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Il termine VViissuuaall  TTrraaiinniinngg ((VVTT,,  ttrraaiinniinngg  vviissiivvoo))  è tipico dell’ambito di
optometria. Con VT ci si riferisce solitamente a procedure di “esercizi
visivi”, ripetuti per un certo tempo (tipicamente varie settimane),
scelti e usati per agire in modo controllato su abilità visive, su visione
binoculare, accomodazione e convergenza,  tipicamente in soggetti
con visione binoculare attiva ma con sintomi visivi e disturbi
funzionali; le procedure non sono invasive, né solitamente
sostitutive di altri approcci. In Italia, la giurisprudenza cita gli esercizi
proprio come “visual training” o “ginnastica oculare”  e li considera
praticati lecitamente da optometristi.  Tuttavia cosa siano gli
““eesseerrcciizzii””,, i vari termini usati, gli scopi e i livelli di evidenza
scientiIca, si sono ingarbugliati nel tempo. Di seguito alcune
proposte sperando di contribuire a miglior chiarezza.

In questo contributo si propone che il ttrraaiinniinngg  vviissiivvoo sia
considerato, propriamente, un allenamento visivo, distinto da
trattamenti speciIci (vedi vision therapy) o da terapie per patologie
o condizioni anomale. Si tratta di un approccio utile per alcuni
disturbi visivi funzionali, raramente applicato a speciIche patologie
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ma che può essere di supporto per i trattamenti. Gli “esercizi” di
training per migliorare o potenziare una funzione già presente, sono
analoghi a quanto accade nello sport o nella pratica musicale. Per la
visione, gli esercizi mirano a ottenere miglioramenti funzionali nel
controllo motorio o maggiore resistenza (stamina) o maggiore
eVcienza. Poiché le mete sono varie, anche gli approcci variano;
alcuni appaiono eVcaci e con fondamento scientiIco, altri sono di
consuetudine o apprezzati dalle persone che li praticano (le persone
possono dare opinioni interessanti, ma che mal si prestano a
generalizzazione, in quanto pareri non competenti). Come vari
approcci clinici, anche le procedure di training sono raramente
sottoposte a sistematizzazione o veriIca e ancor meno a
falsiIcazione, ad es. comparando l’attività che pare beneIca con
un’attività “contraria”, per valutare se davvero quell’attività è eVcace
o se invece l’azione è solo incidentale, ovvero agisce su altri aspetti e
casualmente dà qualche beneIcio. La diVcoltà nella valutazione è
comprensibile perché è spesso diVcile deInire indicatori di eVcacia,
che non si limitino alle sensazioni del soggetto, che sono
probabilmente abbastanza positive data la di^usione del VT.

Però la sigla “VT” può indicare anche VViissiioonn  TThheerraappyy (specie per la
realtà di optometria statunitense), ossia terapia visiva e in tal caso –
solitamente – si riferisce a trattamenti per speciIche entità cliniche,
classiIcate in modo di^uso ma non sempre con accordo.
L’eVcacia della vision therapy dovrebbe essere valutata per evitare
approcci ineVcaci poiché si applica a condizioni più critiche. Ma in
cosa consiste la terapia visiva? In esercizi, analoghi a quelli del
training e questo porta ad ambiguità – tra training e therapy –
nell’operatività di colleghi, specie in assenza di precise indicazioni di
legge o linee-guida. I due “VT” sono spesso considerati sinonimi ma
si propone siano di^erenziati e, soprattutto, si evitino
generalizzazioni. La terapia visiva ha mostrato eVcacia per
l’insuVcienza di convergenza  mentre per altre condizioni[vi] ha
evidenze minori o minime (come molte altre operatività ad es. di
recente si stanno valutando le evidenze scientiIche per applicazione
di lenti a contatto ).

Nel complesso, le varie accezioni di “VT” hanno base e plausibilità
scientiIca  ma non è detto la singola procedura di “VT” ne abbia o
sia eVcace (specie se è inventata o applicata da singoli operatori).
D’altra parte rimane un’inevitabile distanza tra approccio clinico ed
evidenze scientiIche e ciò tiene attive le ppoolleemmiicchhee  ssuullll’’eeVVccaacciiaa
ddeellllaa  vviissiioonn  tthheerraappyy.  Parte delle polemiche sembra
generata da scelte di singoli operatori o concitti tra ambiti di
competenza. Prese di mira sono alcune “correnti” (peraltro di diVcile
deInizione) come optometria comportamentale,  ma si tratta di
speciIche correnti che intendono di^erenziarsi e, appunto, non
rappresentano l’operare di un’intera categoria.

In sintesi, i contrari agli “esercizi” ritengono che siano privi di
adeguate evidenze scientiIche e che siano applicati a condizioni in
modo improprio, se non illusorio. I sostenitori degli “esercizi” li
ritengono fondati sulle conoscenze di base, con signiIcativi e^etti
clinici e in alcuni casi con adeguate evidenze scientiIche. Ben
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probabile che sia necessario lo sforzo di distinguere caso per caso.
L’opinione di Iona Heath si riferisce alla medicina in genere, ma pare
riassuma bene la diVcoltà di trovare un equilibrio tra necessità della
pratica clinica ed evidenze scientiIche: “evidence is essential but
always insuVcient for the care of patients” (“l’evidenza [scientiIca] è
essenziale ma è sempre insuVciente per la cura dei pazienti”).

Va citato anche il ttrraaiinniinngg  nneeuurroovviissiivvoo  o rriiaabbiilliittaazziioonnee
nneeuurroovviissiivvaa  – tipicamente di ambito di psicologia o neuroscienze
– che mira ad attivare neuroplasticità o apprendimenti percettivi che
si sono mostrati eVcaci (ad es. ). In questo caso il termine
riabilitazione appare più opportuno perché il target delle attività
sono abilità visive che si sono perse e si cerca di recuperare. Nel
senso ampio e contemporaneo, anche la riabilitazione neurovisiva
può essere ricondotta al grande mondo degli “esercizi” attorno ai
quali si sviluppano approcci clinici e/o ricerca scientiIca per
coglierne l’eVcacia.

Altra confusione che pare di^usa riguarda i ddiissttuurrbbii  ssppeecciiIIccii  ddii
aapppprreennddiimmeennttoo (DSA, tra i più comuni la dislessia), che hanno causa
multifattoriale e non visiva, ma nondimeno alcuni studi indicano che
DSA si associano frequentemente a disturbi visivi  e per alcuni
disturbi, come detto, sono plausibili “esercizi”. E’ noto che generiche
diVcoltà di lettura e di scrittura possono essere indotte da diVcoltà
visive ma che ciò non equivale a DSA.  Per una corretta
diagnostica di DSA eventuali diVcoltà visive devono essere escluse.
Se ciò non avviene (ad es. a causa di esami visivi non approfonditi),
capita si confondano DSA e diVcoltà visive o “problemi visivi
apprendimento-correlati” (learning-related vision problems,
entità comune ma ancora poco formalizzata). Ormai c’è consenso
sul fatto che non c’è un trattamento optometrico per DSA, ma è
possibile che una persona con disturbi visivi abbia diVcoltà che
sembrano DSA o che presenti sia disturbi visivi sia DSA.

Invece, pare relativamente semplice distinguere esercizi “VT” dagli
eesseerrcciizzii  ddii  oorrttoottttiiccaa, ovvero come quelli scelti come riabilitazione
dall’ortottista su prescrizione medica. Tipicamente, gli esercizi
ortottici si concentrano su strabismo e ambliopia, rispetto al training
visivo optometrico che si concentra su persone con binocularità
presente, ma talvolta i conIni si sfumano. Cerchiamo di deInire i
conIni operativi secondo la giurisprudenza: sono di competenza
medica esclusiva le “vere e proprie malattie”, non qualsiasi
disfunzione. Considerazione sensata e concreta ma non risolutiva
per la complessità dell’argomento, infatti si sa che “malattia” ha una
deInizione convenzionale, raramente oggettiva.  Rimane che gli
“esercizi di ortottica” e gli “esercizi di VT” sono solitamente diversi
come: scopo, modelli, procedure e strumenti. Ad es.: se un modello
considera “normale” per la visione prossimale un certo valore di
exoforia mentre l’altro preferisce l’ortoforia, ne derivano diverse
condizioni e, conseguentemente, diversi approcci. Se gli “esercizi” si
possono confondere, non possono essere confusi i diversi ruoli degli
operatori che li applicano: ortottisti praticano l’ortottica e
optometristi praticano il VT.[xxi]
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Qualunque “esercizio” o procedura si consideri, ogni professionista
agisce secondo proprie Inalità. Il semplice possesso di un test o uno
strumento non è generalmente considerato abuso professionale,
mentre è plausibile si conIguri un abuso se un professionista agisce
fuori dal proprio scopo professionale o fornendo servizi esclusivi di
altre professioni (ad es. trattando “vere e proprie malattie” e non per
disfunzioni secondo l’orientamento prevalente nella giurisprudenza
italiana). Dovrebbe essere condiviso che esistono ppootteennzziiaallii  ddii
mmiigglliioorraammeennttoo  oo  rreeccuuppeerroo  e ci sono evidenze che siano anche
ottenibili, ma ulteriore problema è adottare un approccio onesto
verso le aspettative delle persone ed evitare eccessi nelle procedure.

Oltre ai conIni appena tratteggiati ci sono anche l’igiene visiva e
l’educazione visiva (lasciando fuori il grande argomento della
prevenzione visiva). Sono termini di deInizione più fragile, ma
seguono due proposte.

Con iiggiieennee  vviissiivvaa si potrebbero intendere le varie indicazioni
speciIche di un professionista (l’etimologia di igiene si riferisce a
un’arte, ossia a una professione). Indicazioni “professionali” di igiene
dovrebbero ovviamente avere sostegno scientiIco (ad es. la
necessità di pause durante l’attività al computer, peraltro anche
indicazioni di legge per i lavoratori). Anche per l’igiene visiva ci
possono essere “esercizi”, ma sono tipicamente indicazioni generali,
non individuali o speciIche.

Per eedduuccaazziioonnee  vviissiivvaa si può considerare l’ampio ventaglio di
tecniche per la consapevolezza di fenomeni visivi normali (ad es. per
la diplopia Isiologica), usati anche con lo scopo di perseguire una
visione – soggettivamente – migliore. Con l’educazione visiva si può
dire che la persona cerca per sé una migliore funzione, con varie
tecniche “libere”, non essendo a carico del SSN o della collettività, né
applicate da un professionista. Anche in questo caso possono
esserci “esercizi” che però la persona fa da sé e per sé, e pertanto
l’educazione visiva si di^erenzia dai precedenti, anche se può esserci
un professionista che la guida, ma senza intenti di trattamento.

Nessuna delle azioni In qui indicate sostituisce un’altra, invece si
sommano. Dovrebbe essere noto che per tendere alla salute è
necessario incrociare molti contributi diversi. Le categorizzazioni
sembrano chiariIcatrici ma tendono a nascondere la complessità di
approcci e azioni.[xxii] Non è suVciente sostenere che
“quell’approccio” (specie se non ben deInito) non è eVcace:
probabilmente è uno dei tanti approcci clinici “o^-label”, legato ai
limiti delle conoscenze e alle necessità delle persone. Se invece mira
a raggirare la persona, si tratta di tutt’altro problema, punito dalle
leggi.

Il consiglio Inale è valutare ciascuna speciIca azione in contesto,
secondo scopo, fondamenti scientiIci e utilità e attribuire un
giudizio complessivo, ricordando che le linee guida sono solitamente
basate su ccoonnsseennssoo  ttrraa  eessppeerrttii più che su rigorose evidenze.
Ciascun approccio di^uso ha probabilmente una sua utilità, ma
nessun approccio è sempre eVcace. Perché davanti alla persona
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“ogni approccio rimane insuVciente”.[xxiv]

In sintesi:

Esercizi visivi sono diversi, di diverso approccio e scopo e non
vanno confusi né messi nella stessa generica categoria.
Si propone di di^erenziare Visual training e Vision therapy.
Si propone che la di^erenza tra esercizi di VT e ortottica sia
nell’operatore che li e^ettua.
Una distinzione tra condizioni è tra le anomalie funzionali non-
strabiche di accomodazione/convergenza e i vari strabismi. Le
classiIcazioni delle anomalie funzionali sono di^use ma non
sempre uguali.
Molte procedure hanno fondamento scientiIco ma non tutte
sono eVcaci o proprie, necessario distinguere a quale
condizione si applica la singola procedura ed evitare di
ipotizzare o pubblicizzare eVcacia o beneIci quando mancano
buone evidenze.
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